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DIFFERENZIATA A TRAPANI, DA OGGI SI INIZIA
MA LE PERPLESSITÀ PERMANGONO TUTTE
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Paceco
Piero Cusenza 

s’è dimesso
da assessore

Articolo a pagina 3

Ancora un po’ di pazienza

MENT
E

LOCALE
di Nicola Baldarotta

Mi spiace, non siamo stati
di parola. I lavori di assem-
blaggio e rodaggio dei
mezzi tipografici (che sono
arrivati più tardi della data
prevista) stanno costrin-
gendoci a ritardare di
un’altra settimana il ritorno
alla versione cartacea.
Siamo rammaricati ma non
possiamo fare altrimenti,
stiamo arrivando ad un pe-
riodo elettorale di grande
impegno giornalistico e vo-
gliamo garantire al territo-
rio e ai nostri lettori un
prodotto professionale e
continuo.
Per questo abbiamo imple-
mentato, con grande sa-
crificio, un reparto di
stampa in proprio. Attra-
verso questo piccolo cen-
tro tipografico interno,
diretto da Mastro Pasquale
Strazzera, riteniamo di
poter ampliare le pagine e
fornire, quindi, un’informa-

zione ancora più detta-
gliata. 
Purtroppo, quando si ha a
che fare con la “tecnolo-
gia” si devono sempre
mettere in conto inconve-
nienti di varia natura. Ma,
ormai, ci siamo fatti le ossa
anche in funzione dell’im-
ponderabile e, a costo di
qualche piccola brutta fi-
gura (come quella in cui
stiamo incappando)  con-
tinuiamo a sbracciarci e a
provare a costruire...
Per cui, abbiate pazienza,
anche questa settimana
saremo con voi solo on
line. 
Cambia solo questo, però,
dal punto di vista del servi-
zio. Il resto, spero, sia sem-
pre di vostro gradimento
come avete sinora dimo-
strato in tutti questi lunghi
ed intensi tre anni circa di
“esistenza in vita”.
Buona lettura, dunque.



Che il movimento 5stelle aspiri
ad ottenere l’incarico per la
formazione del nuovo go-
verno è pienamente legittimo.
L’avere ottenuto il 32% dei suf-
fragi rende in parte giustificata
la richiesta. Quello che nuoce
è la tracotanza con la quale
una richiesta del genere
venga portata avanti da Di
Maio, perché, se è vero che il
32% degli aventi diritto al voto
hanno dato la loro preferenza
a Grillo, è pur vero che ben il
68% del Paese ha espresso un
giudizio totalmente avverso.
Sotto questo aspetto Di Maio
dovrebbe, quindi, essere più
cauto  e meno arrogante se
non vuole ancora tenere il suo
partito all’opposizione. In que-
st’ultima campagna eletto-
rale un solo dato è
certamente emerso con asso-
luta certezza: il disgusto di
buona parte degli italiani
verso una classe politica che
in questi ultimi venticinque
anni ha condotto irresponsa-
bilmente il Paese, e in modo
particolare il sud della peni-
sola, verso la catastrofe. E’
questo disgusto che ha spinto
il Sud ad esprimersi con un
voto di protesta, votando
quasi plebiscitariamente il mo-
vimento 5stelle. Filippo Turati,
ai primi del ‘900, sosteneva
che al Nord le rivoluzioni si
fanno con il cuore, mentre al
Sud con lo stomaco. E così è
stato anche questa volta. E,
come tutti i movimenti di pro-
testa, il movimento della ditta
Casaleggio-Grillo è al bivio. O
si dà una regolata, manife-
stando una maggiore propen-
sione verso forme più
democratiche al suo interno

e, soprattutto, scegliendo ele-
menti  molto più qualificati a
rappresentarlo, o, diversa-
mente, si scioglierà come
neve al sole.

Protestare è facile, governare
molto più difficile. Al di là del
reddito di cittadinanza e
dell’abolizione dei privilegi
sappiamo ben poco dei suoi
programmi sulla sanità, sul de-
bito pubblico, sulla scuola o
sull’economia. E sulla sua
ideologia, ancor meno di
niente. Non parliamo poi della
sua democrazia dal basso. Ba-
sterebbe riflettere sulle ridicole
parlamentarie, fuori controllo
assoluto, con cui gente ignota
e senza esperienza ci rappre-
senta. Nelle recenti lotte al
Parlamento per aggiudicarsi
alte funzioni istituzionali hanno
agito, come ha rilevato Ales-
sandro Dal Lago, dimostrando
“una involuzione democri-
stiana e trasformista. Solo folla
che vuole andare al potere”.
Non un solo siciliano negli ac-
cordi sottobanco è stato chia-
mato a rappresentarli nelle
alte sfere istituzionali. Eppure la
Sicilia per i voti che ha dato al
movimento potrebbe a
buona ragione reclamare la
segreteria nazionale del par-
tito grillino. 
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Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News
AUGURA 

buon  compleanno 
a Giacomo Calcara,

voce storica 
della vecchia 
radio TRV 

di Valderice,
che oggi

compie gli anni.

Tanti auguri
da tutti noi.

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Isola Trovata -

Caffè Ligny - Staiti

Caffè - Bar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - Mar & Vin

Terminal - Silver Kiss -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - PerBacco -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - Ar-

lecchino - Coffiamo -

Gallery - Gattopardo -

Nero Caffè - Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero       

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Seguici 
sulla nostra 

pagina 
Facebook  

e interagisci
con noi

L’autobus a due piani per il tuo evento?
Con ATM SpA Trapani è possibile. Contattaci.



Si parte, non si parte, forse si op-
pure no. Alla fine si parte con
l’umido dopo il “contrordine com-
pagni” di ieri mattina e una riu-
nione nel corso della quale sono
state prese le misure per l’avvio
della raccolta differenziata a Tra-
pani. Non potevamo non citare
Guareschi per descrivere lo stato
confusionale in cui sembra versare
il Comune di Trapani in questi
giorni di primavera. Ieri, in base a
quanto disposto con ordinanza
del 29 marzo scorso dal Commis-
sario Straordinario del Comune di
Trapani, Francesco Messineo, do-
veva cominciare in città la rac-
colta differenziata, ma in realtà
nessuno è pronto per questa “rivo-
luzione culturale”, oltre che ope-
rativa. Non sono pronti i cittadini
trapanesi; non è pronta la società
Trapani Servizi che dovrebbe ge-
stire il ritiro dei rifiuti porta a porta e
che non ha personale sufficiente;
non è pronta la polizia municipale,
che dovrebbe vigilare sulla osser-
vanza dell’ordinanza da parte dei
cittadini e che, soprattutto deve
dare il via libera alla collocazione
dei cassoni scarrabili nei quali con-
ferire le diverse tipologie di rifiuti.
Del resto ci si poteva aspettare
qualcosa di diverso? Basti pensare
a quanto accaduto nella gior-
nata immediatamente prima dei
Misteri e nella stessa giornata della
processione. Ben tre ordinanze
sulla vendita, mescita e consumo
delle bevande alcoliche. Si di-
rebbe in tali occasioni, sempre sul

filo della facile ironia: poche idee
ma confuse. Ma per tornare alla
“munnizza”. Nonostante gli sforzi
del Comune per avviare il servizio,
ai più appare che il vero scopo
dell’ordinanza del 29 marzo, al di
là dei proclami, sia stato quello di
“mettere le carte a posto”, cioè ri-
spettare, almeno formalmente il
punto 7 dell’ordinanza n 3 rif/2018
firmata dal Presidente della Re-
gione, Nello Musumeci, che recita
testualmente: «I Comuni devono
altresì inviare, entro il 31 marzo
2018, un cronoprogramma delle
azioni [...] atte a incrementare le
percentuali di raccolta differen-
ziata e che a tal fine devono as-
sumere impegno formale [...]».
L’impegno formale è stato as-
sunto e, sempre in osservanza
dell’ordinanza regionale, come si
legge al punto 8, «[...] i comuni [...]
dovranno  raggiungere, entro il 31
maggio 2018, un valore di rac-
colta differenziata pari ad almeno
il 35% [...]». L’ordinanza del Presi-
dente della Regione non reca in-
dicazioni di sanzioni per i comuni
che non ottemperino, quindi i ter-
mini dovrebbero essere conside-
rati ordinatori e non perentori.
Tuttavia l’urgenza di intervenire
per il Comune di Trapani, di-
scende anche dalla precedente
ordinanza n 2 rif/2018 del 28 feb-
braio scorso, che già assegnava
indirizzi e prescrizioni di potenzia-
mento della raccolta differenziata
dei rifiuti. Oggi la differenziata
parte con l’umido (ma chi lo sa

veramente e soprattutto, anche
quelli che lo immaginavano
avranno cominciato a differen-
ziare?) puntando all’ambizioso
35%. Secondo i dati che la stessa
Regione pubblica sul sito istituzio-
nale (aggiornati al 16 marzo
scorso) fra i 390 comuni siciliani Tra-
pani è al 299mo posto con il 14,52
per cento di rifiuti differenziati nel
2017 e con un andamento ten-
denziale negli ultimi quattro mesi
rilevati (agosto, settembre, ottobre
e novembre 2017) del 13,76%, in
calo rispetto alla media annua.
Peggio di noi Palermo al 300mo
posto con 14,32%, Catania al
321mo posto con 9,29% e per fare
un raffronto con una città con di-
mensioni demografiche  simili a
Trapani, al 328mo posto c’è Sira-
cusa con 7,69% di raccolta diffe-
renziata. Il comune siciliano al top,
al primo posto, è Giardinello con il
77,77%. Trapani, in teoria, do-
vrebbe recuperare entro il 31
maggio un gap di poco oltre il
20%. Praticamente impossibile. Tut-
tavia la raccolta differenziata è
l’unica strada possibile e pratica-
bile e, ragionevolmente, al di là
degli obiettivi impossibili è comun-
que necessario iniziare. Ieri presso
il Comune di Trapani s’è svolta una
riunione, presieduta dal Commis-
sario Messineo, cui hanno preso
parte tra gli altri, l’amministratore
unico di Trapani Servizi, Carlo
Guarnotta, la dirigente del VII set-
tore ambiente del Comune, Rosa-
lia Quatrosi, il comandante della

Polizia Municipale, Serafino Di Peri.
Al corpo della Polizia Municipale è
assegnato il «controllo del servizio
di raccolta differenziata dei rifiuti e
dei fenomeni di abbandono dei
rifiuti, avvalendosi altresì della col-
laborazione di ispettori ambientali
volontari idoneamente formati»,
così recita l’art 4 comma 1 dell’or-
dinanza n 2 rif/2018. In realtà il
primo compito della polizia muni-
cipale sarà di verificare la rispon-
denza alle norme del codice della
strada dell’ubicazione degli scar-
rabili nei quali conferire i rifiiuti. Nel
frattempo nelle 16 postazioni indi-
cate in ordinanza i trapanesi tro-
veranno un mezzo della Trapani
servizi. Non ci sembra il massimo
dell’organizzazione e, per quanto
ne sappiamo non è stato neppure
varato un piano di comunica-
zione se non il pieghevole PDF
scaricabile dal sito del comune.
Intanto il comune ha bandito la
procedura aperta per l'affida-

mento del Servizio di Raccolta di
Ingombranti nel territorio comu-
nale per il periodo di 100 giorni. Ed
oggi parte anche la derattizza-
zione e la disinfestazione del terri-
torio comunale.

Fabio Pace
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Si inizia oggi con l’umido
Via a raccolta differenziata
A Trapani, anche se a mezzo servizio, si comincia

Ing. Carlo Guarnotta

«Non si può comunicare solo
tre giorni prima l’avvio della
raccolta differenziata dei rifiuti
senza una massiccia campa-
gna di informazione e sensibi-
lizzazione sull’argomento ». Lo
dichiara il candidato sindaco
di Trapani, Peppe Bologna,
che rivolge un appello al
Commissario Straordinario del
Comune, Francesco Messi-
neo, a prevedere un periodo
di tolleranza da parte della
polizia municipale, almeno nei
primi 15 giorni, evitando di
multare i cittadini semmai in-
dirizzandoli verso una corretta
differenziazione dei rifiuti”. Bo-
logna sottolinea inoltre come
la differenziata sia fondamen-
tale non solo per il rispetto del-
l’ambiente ma anche per non
incorrere in pesanti sanzioni
dall’Europa e che c’è un forte
ritardo da recuperare raziona-
lizzando al massimo il servizio
che, come tutte le attività, ne-
cessità di un periodo di asse-
stamento.

Peppe Bologna, 
candidato sindaco 

per Trapani
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Paceco, Cusenza si dimette dalla giunta:
l’addio dovuto a divergenze di vedute

Nella lettera di dimissioni lancia qualche frecciatina al sindaco Gino Martorana
Il suo percorso amministrativo,
nella giunta pacecota guidata
dal sindaco Gino Martorana, fini-
sce qui. Anzitempo, a poche set-
timane dalla presentazione delle
liste dei candidati a sindaco e al
consiglio comunale.
Paceco rientra, infatti, fra i Comuni
chiamati al rinnovo amministrativo
nella tornata di giugno. Il 10, per
l’esattezza.
L’ingegnere Pietro Cusenza ha
preferito scendere prima del
tempo e arrivare alla sfida per il
voto di giugno da uomo libero.
Senza le forzature e le diatribe
che, necessariamente, nel suo
ruolo di assessore accanto a Mar-
torana avrebbe dovuto soste-
nere.
Perchè è proprio al sindaco che
Cusenza si rivolge soprattutto, non
solo per ringraziarlo doverosa-
mente ma anche per contestarlo.
“La ringrazio per la fiducia che ha

riposto nel mio operato nel corso
di questi anni di collaborazione e
soprattutto per l’onore che mi ha
concesso nel servire la nostra
amata comunità. Mi auguro che
lo spirito con cui ho svolto il mio in-
carico sia stato apprezzato da lei
e dai cittadini di Paceco” scrive
all’inizio della lettera con la quale
motiva ed ufficializzato il suo ritiro
dalla giunta.
E si sofferma anche sugli aspetti
tecnici legato al ruolo svolto in tutti
questi anni a favore della comu-
nità pacecota: “Tante sono state
le difficoltà che abbiamo dovuto
superare, ma la fatica e l’impe-
gno profuso per affrontarle sono
stati stemperati da tanti bei mo-
menti condivisi. Uno in particolare
voglio ricordare, lo straordinario e
toccante incontro con Sua Eccel-
lenza il Prefetto Fulvio Sodano per
la consegna della cittadinanza
onoraria di Paceco”.

Ringrazia tutti, Pietro Cusenza, il
consiglio comunale ed anche i
burocrati del Palazzo pacecoto.
Non dimentica nemmeno i dipen-
denti “il cui lavoro è una vera ri-
sorsa per la nostra comunità. Mi
auguro che abbiano apprezzato
il rapporto di collaborazione, ba-
sato sul dialogo e sulla vicende-
vole comprensione dei rispettivi
ruoli e delle problematiche ad essi
connesse”.
Ma è a Martorana che riserva la
parte finale della sua lettera: “Si-
gnor Sindaco, purtroppo il con-
fronto interno alla coalizione ha
portato a far emergere diver-
genze di vedute difficilmente su-
perabili, per altro ulteriormente
acuite dal fatto che lei ha abdi-
cato anzitempo al suo ruolo, che
lei stesso aveva definito di "coordi-
natore super partes", scelta che
l’ha portato a dichiarare la diretta
partecipazione al confronto elet-

torale come candidato al Consi-
glio Comunale. Sono certo co-
munque che le scelte politiche
che potremo assumere nel tempo
non potranno e non dovranno
mai incidere sui personali rapporti
di reciproca stima e rispetto”.
Martorana, come noto, sostiene la
candidatura a sindaco di Filiberto
Reina. Piero Cusenza, invece,
segue la strada che ha iniziato a
intraprendere l’avvocato Giu-
seppe Scarcella.

Era noto sia a Custonaci che nel resto del territo-
rio ma, in politica, non sempre ai “si dice” corri-
spondono i fatti. Invece stavolta è stato
confermato tutto: Giuseppe Morfino si candida
a sindaco della città di Custonaci con una lista
civica. La candidatura, la lista e il simbolo sa-
ranno presentati nel corso di una conferenza
stampa che si terrà venerdì, alle 11, nella sala riu-
nioni dell'Hotel Tiziano, in via Giuseppe Rubino (in
prossimità di via ilio) a Trapani.
Giuseppe Morfino, medico di 66 anni di Custo-
naci, ha già ricoperto il ruolo di sindaco della sua
città dal 1985 al 1991. In seguito, dal 2003 al 2008,
è stato assessore provinciale al personale e ai
rapporti con il consiglio.
Dal 2009 al 2014, lasciata la politica attiva, è
stato, per due mandati, presidente dell’Ordine
dei medici chirurghi e degli odontoiatri della Pro-
vincia di Trapani. 
“Ho deciso di candidarmi - dice Morfino -  per
contribuire a determinare una svolta economica
e sociale della città di Custonaci in un delicato

momento di crisi che sta investendo i principali
settori produttivi dell’economia del territorio. La
mia - conclude - sarà una lista civica composta
da validi cittadini, tra cui diversi giovani, che
sono prevalentemente alla prima esperienza
amministrativa".
Va a scontrarsi certamente con il sindaco
uscente Peppe Bica che nei prossimi giorni uffi-
cializzerà, a sua volta, la lista e lo schieramento
con il quale prova a farsi riconfermare sindaco
di Custonaci.

Elezioni amministrative 2018, Custonaci: 
venerdì ufficializzato il ritorno di Peppe Morfino

Peppe Morfino

Valderice
Il fotovoltaico
al Municipio

È pronto e depositato il pro-
getto esecutivo relativo all’ef-
ficientamento energetico del
Palazzo Municipale di Valde-
rice. Previste l’installazione di
un impianto fotovoltaico di 20
Kw sul lastrico solare dell’edi-
ficio e la sostituzione degli in-
fissi secondo le vigenti
normative di sicurezza e ri-
sparmio energetico: nuove
porte e finestre in PVC a ta-
glio termico con vetroca-
mera. La somma prevista per
l’adempimento del progetto,
che potrà essere sostenuto
attraverso la partecipazione
ai bandi comunitari o con
l'utilizzo di disponibilità comu-
nali, è di 147mila euro.
Dopo l’intervento di rifaci-
mento del prospetto si punta
al miglioramento del bilancio
termico dell’edificio e della si-
curezza per rendere la strut-
tura quanto più possibile
moderna e vivibile. (G.L.)
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Il progetto «Educhiamo alla
Legalità», portato avanti dal
Centro Studi Dino Gramma-
tico e dall’Associazione anti-
racket e antiusura Trapani, va
avanti con il tema «La mafia
dopo le stragi». Domani, in-
fatti, con inizio alle ore 17,
presso la Sala Conferenze So-
lina Quartana (Stalla della
Madonna) a Custonaci, si
terrà un incontro per trattare
il tema. L’iniziativa si è nutrita
dello stimolo lanciato da Atti-
lio Bolzoni (giornalista de «La
Repubblica») che ha lavorato
su una recente pubblicazione
dal titolo «La mafia dopo le
stragi - Cosa è oggi e come è
cambiata dal 1992». 
Prerogativa dell’incontro sarà
interrogarsi, dopo quasi 26
anni da quel terribile anno di
stragi in cui «cosa nostra»
volle lanciare la sua sfida allo
Stato con gli attentati di «Ca-
paci» e di «via D’Amelio»,
sugli sviluppi e le dinamiche
fino ai giorni nostri del feno-

meno mafioso in Sicilia. Feno-
meno sempre attuale nella
cultura locale. 
Animeranno l’iniziativa: Enzo
Guidotto (Presidente dell’«As-
sociazione Antiracket e Antiu-
sura Trapani»), Fabrizio Fonte
(Presidente del «Centro Studi
Dino Grammatico»), Attilio
Bolzoni (Giornalista), Roberta
Gatani (Movimento «Agende
Rosse») e Maria Concetta
Marino (Animatrice cultu-
rale)».

Giusy Lombardo

Bolzoni domani a Custonaci
per «La mafia dopo le stragi»

Randagio investito, non ci sono i soccorsi
colletta per portare il cane dal veterinario
Rizzi diffida Messineo: «Ripristinare il servizio di recupero animali feriti in strada»
Questa volta l’animalista Enrico
Rizzi non se la prende con i vigili
urbani di Trapani. Anzi li difende
e rivolge i suoi strali contro la di-
rigenza comunale e contro il
Commissario Straordinario,
Francesco Messineo, colpevoli
di non garantire il servizio di re-
cupero animali feriti in strada
con turni di reperibilità. 
I fatti: nei giorni scorsi, un cane
di grossa taglia è stato investito
vicino lo svincolo dell'auto-
strada, sulla via Erice-Mazara.
La Polizia Municipale avvertita
da alcuni automobilisti è giunta
rapidamente ma il Comune di
Trapani, denuncia il Presidente
del Nucleo Operativo Italiano
Tutela Animali Onlus, Enrico
Rizzi, non dispone di alcun ser-
vizio per il recupero di un ani-
male ferito o bisognoso di cure.
All’arrivo degli agenti il cane è
immobile e, quindi, riassume
Rizzi, iniziano le chiamate a diri-
genti comunali, dipendenti, uf-
fici. Trascorsa circa un’ora, la
pattuglia è ancora ferma. 
Alcuni cittadini che assistono
alla scena si lamentano, però,
non comprendendo che gli
agenti stanno facendo di tutto
per aiutare quel cane. L'ani-
male ferito potrebbe mordere
e senza alcuno strumento è
molto rischioso caricarlo in auto
e portarlo in salvo. I vigili, conti-
nua in una nota Rizzi, decidono
di allertare una volontaria che
mette a disposizione la sua
auto e gli strumenti necessari
per soccorrere il cane e por-

tarlo presso l'Ambulatorio Vete-
rinario di Custonaci. La volonta-
ria, però, non ha abbastanza
carburante per arrivare all’am-
bulatorio veterinario e i tre
Ispettori, pur di salvare la vita al
randagio, mettono le mani al
portafoglio e tirano fuori il de-
naro necessario per fare carbu-
rante e partire. Un gesto
apprezzato da Rizzi che ha rin-
graziato gli agenti sulla sua per-
sonale pagina facebook. 
Rizzi ha definito quello degli
agenti «un gesto di sensibilità
contro l’indifferenza e la lati-
tanza dei Dirigenti del Comune
di Trapani che violano tutte le
norme a tutela degli animali,
dell'igiene e della sicurezza
pubblica, continuano a la-
sciare privi di assistenza i propri
randagi». Rizzi, inoltre, ha in-

viato al commissario straordina-
rio di Trapani, Francesco Messi-
neo, una diffida per il ripristino
immediato (entro 10 giorni)
della reperibilità di operatori
qualificati del canile munici-
pale di Trapani per il recupero

di randagi feriti o malati. Il man-
cato soccorso agli animali ran-
dagi, ricorda l’animalista
trapanese aumenta il rischio
per la sicurezza ed incolumità
pubblica.

Giusy Lombardo

Il sindaco di Alcamo, Domenico Surdi, ha
espresso soddisfazione per il risarcimento rico-
nosciuto al Comune di Alcamo a seguito delle
condanne emesse dal GUP di Palermo nei con-
fronti degli imputati dell’Operazione Freezer
contro la mafia di Alcamo e Castellammare. Fi-
gura di spicco tra gli imputati è quella di Igna-
zio Melodia, detto "u dutturi", appartentente
alla famiglia mafiosa di Alcamo, condannato
a 6 anni e 4 mesi per associazione mafiosa ed
estorsione. Per gli investigatori sarebbe stato lui
il capo di cosa nostra alcamese. Oltre che al comune di Alcamo sono stati riconosciuti risarci-
menti alle parti civili: Confindustria Trapani, Centro Pio La Torre di Palermo, associazione "La verità
vive" di Marsala. Il sindaco Surdi ha commentato: «essersi costituiti parte civile è stato un segnale
chiaro e forte di legalità e lo è ancor di più a seguito del riconoscimento del risarcimento dei
danni che il Comune ha subito. Questo ci conferma sempre più che siamo sulla strada giusta,
quella della legittimità dei nostri atti, supportata anche dal riconoscimento della giustizia».

Il sindaco di Alcamo soddisfatto per risarcimento

Il giornalista Attilio Bolzoni

Il cane ferito sul ciglio della strada in attesa di soccorso

Il sindaco di Alcamo, Domenico Surdi
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Custonaci, che regalo di Pasqua alla città:
approvato il piano regolatore generale

Una specie di regalo di Pasqua,
quello che l’Amministrazione
comunale di Custonaci ha fatto
ai propri concittadini. Il 30
marzo, infatti, il consiglio Comu-
nale di Custonaci ha approvato
il Piano Regolatore Generale, ul-
timo importante traguardo
dell’attività amministrativa pro-
dotta durante la legislatura del
Sindaco Giuseppe Bica. 
Custonaci non aveva mai avuto
un PRG, infatti lo strumento ur-
banistico vigente era un Pro-
gramma di Fabbricazione del
1971 modificato nel 1981.
Grande soddisfazione esprime il
Sindaco Bica, il quale, nel ringra-
ziare i consiglieri comunali che
hanno votato favorevolmente
l’adozione del PRG, dichiara:
“Custonaci si è finalmente do-
tata di un piano urbanistico,
che oltre a garantire adeguati

spazi edificatori proporzionati
alle esigenze della popolazione,
individua una diffusa presenza
di servizi e di aree a parcheggio
studiati con particolare atten-
zione, al fine di garantirne la
reale fruibilità”.
Il PRG è anche un ulteriore vo-
lano di sviluppo turistico per la
città. Sono state infatti predispo-

ste adeguate aree alberghiere,
nuove aree commerciali in luo-
ghi ritenuti strategici e attraver-
sati dal traffico turistico, e tutti gli
spazi necessari per lanciare Cor-
nino come centro balneare
d’eccellenza. 
Particolare attenzione è stata ri-
volta alle attività produttive esi-
stenti, inserite in aree industriali e

artigianali. Infine sono state re-
golamentate le aree verdi e na-
turalistiche.
L’assessore ai lavori pubblici
Giovanni Noto ha evidenziato
come “L’approvazione del
primo Piano Regolatore Gene-
rale sia un evento storico per
Custonaci, frutto di due anni di
intenso lavoro prodotto dai
competenti uffici comunali sotto
la guida dell’Ing. Giuseppe
Trombino” e ha aggiunto che “il
Consiglio Comunale ha deter-
minato, con l’approvazione del
PRG, una ulteriore spinta allo svi-
luppo socio-economico della
Città, nel rispetto della tradi-
zione industriale legata al
marmo. Si tratta di uno sviluppo
urbano che ha tenuto conto
delle tipologie edilizie della cul-
tura locale”.

Particolare attenzione rivolta al rilancio turistico di Cornino come centro balneare

La baia di Cornino

Per la settimana della Memo-
ria, in ricordo delle vittime
della mafia, l’amministrazione
di Erice, guidata dalla sin-
daca Daniela Toscano, in col-
laborazione con Libera -
Associazione nomi e numeri
contro le mafie e alcune isti-
tuzioni scolastiche ericine, ha
organizzato una serie di
eventi racchiusi nel titolo
“Non ti scordar di me”, in me-
moria di Barbara Rizzo e i ge-
mellini Giuseppe e Salvatore
Asta, vittime della strage ma-
fiosa di Pizzolungo del 2 aprile
1985. Stamattina, al Teatro
Ariston di Trapani, con inizio
alle ore 10, andrà in scena
“Prima che sia notte - Quin-
dici ninne nanne per man-

dare a dormire la mafia”, rap-
presentazione teatrale con la
partecipazione di alunni eri-
cini. Domani mattina, invece,
all’Auditorium “Santa Chiara”
del Seminario Vescovile di
Erice si terrà la III edizione del
concorso giornalistico “Santo
della Volpe”. (G.L.)

Erice ricorda vittime di mafia
con la musica e con il teatro  

Ancora un raid vandalico in una scuola trapa-
nese e, ancora una volta, incredibilmente, il
Liceo Fardella nel mirino dei malviventi e di
nuovo la succursale di via Todaro, in pieno
centro storico. L’incursione sarebbe avvenuta
nel week end di Pasqua, verosimilmente tra sa-
bato e domenica, o forse nella notte tra Pa-
squa e il lunedì dell’Angelo. Di puro vandalimo
s’è trattato poichè, almeno da un primo
esame, non sembra sia stato rubato nulla. La
furia devastatrice dei vandali ha avuto come
obiettivo i servizi igienici e i laboratori. I danni
sono ingenti, almeno per le economie di una
scuola, e sono ancora in corso di quantifica-
zione.  Danneggiati anche i distributori di be-
vande e panini, forse in un tentativo di furto.
Quella zona del centro storico, tra la piazza
San Francesco di Paola e via Mercè, la notte
è deserta. Per altro è molto facile muoversi tra
i tetti di quell’isolato accedendo anche da
cortili lontani dalla scuola. In passato atti di

vandalismo sono stati praticati anche nella vi-
cina sede dell’Ente Luglio Musicale, per due
volte oggetto di lanci di tufi. La stessa succur-
sale di via Todaro, nella vecchia sede delle
scuole delle suore del Sacro Cuore, è stata più
volte visitata da ladri e vandali. Ormai è diven-
tata quasi una sfida alle istituzioni e alle forze
dell’ordine . Indagano gli investigatori della Po-
lizia (R.T.)

Vandali al Liceo Scientifico di via Todaro
Sono stati devastati i bagni e i laboratori

Carabinieri
Arrestato in fuga
latitante tunisino

Carabinieri del Nucleo Ope-
rativo di Trapani hanno arre-
stato nel porto di Palermo
Aymen Ayed, cittadino tuni-
sino di 33 anni. L’uomo, già
noto alle forze dell’ordine,
forse cercava di allontanarsi
dalla Sicilia. Contro di lui una
misura cautelare del 14 feb-
braio scorso cui non è stata
data esecuzione perchè
Ayed s’era reso irreperibile.
Con altre tre connazionali
l’uomo è al centro di indagini
della Compagnia di Castel-
vetrano che avrebbero ac-
certato come i quattro, tra
loro organizzati, gestissero lo
spaccio di stupefacenti nella
Piazza Regina Margherita (o
Piazza San Giovanni), in pros-
simità del Liceo Classico “G.
Pantaleo”. Ayed, dichiarato
latitante dai giudici di Mar-
sala è stato posto agli arresti
domiciliari con il. “braccia-
letto elettronico”. (R.T.)



A guardare il terzo 1-0 con-
secutivo del Trapani, viene
da chiedersi come la squa-
dra di Calori non riesca a
chiudere le partite e, quindi,
tenerle in bilico fino al triplice
fischio dell'arbitro. Sicura-
mente la truppa di Calori
dopo aver sbloccato il risul-
tato non riesce ad essere
determinata e cinica nello
sfruttare le occasioni per
chiuderla. Ma questo passa
subito in secondo piano
quando si vede una squa-
dra che spinge con ordine,
forza ed intensità, per poi
gestire il vantaggio con ca-
rattere, personalità, senza ri-
schiare mai e non
concedendo nulla all'avver-
sario. Contro il Matera il Tra-
pani ha dimostrata un
ulteriore crescita di un lavoro
cominciato nel ritro di
Spiazzo e destinato a con-
cludersi con un risultato im-
portante. Lo dicono i numeri.
Nelle ultime 8 partite l'undici
di Calori ha conquistato 22
punti, contro i 14 del Cata-
nia ed i 10 del Lecce. Ben 12
punti recuperati alla capoli-
sta Lecce, in caduta libera.
Un finale di campionato al
cardiopalma! Nella partita
contro il Matera si è visto un
Trapani a cui siamo abituati.
Un primo tempo soporifero in
cui i granata partono lenti
senza pressare alto. Nella ri-
presa, le cose cambiavano
subito, perchè un Trapani più
aggressivo, andava a con-
trastare gli avversari sulla tre-

quarti, impedendogli di
aprire il loro gioco sulle fasce
e già al 3' i granata passa-
vano con una perfetta in-
cornata del bomber
Evacuo, al suo decimo cen-
tro stagionale, a cui va fatto
un plauso particolare, non
solo per il gol, ma per come
il 36enne si è speso per tutto
l' arco della partita, dimo-
strando di essere di catego-
ria superiore e la pedina
giusta per permettere di fare
il salto di qualità. Passati in
vantaggio, i granata hanno
tenuto sempre in mano il
pallino del gioco. Un Trapani
concentrato che ha gio-
cato da grande squadra e
che ha avuto risposta del
valore di un giocatore come
Corapi. Lasciato in campo
per tutta la gara, il piccolo
giocatore granata, è stato

una diga a centrocampo,
recuperando un mare di
palloni per fare ripartire poi i
suoi compagni. Insieme ad
Evacuo e stato il migliore in
campo. Adesso non c'e
tempo di gioire perchè biso-

gna pensare al Francavilla,
per restare sempre sul pezzo,
per far sentire il fiato al collo
del Lecce, per far si che la
lunga rincorsa abbia un lieto
fine.

Salvatore Puccio
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Pallacanestro
Roma battuta
nell’overtime

Vittoria al cardiopalma sa-
bato sera al PalaConad
per la Lighthouse Trapani
che ha sconfitto l’Euroba-
sket Roma per 90 a 89,
dopo un tempo supple-
mentare. Un match che,
nel corso dei quaranta mi-
nuti, i ragazzi di coach Da-
niele Parente hanno
seriamente rischiato di per-
dere ma che, comunque,
alla fine, sono riusciti a vin-
cere conquistando due
punti molto importanti per
l’accesso alla griglia dei
playoff. Superba la presta-
zione del pivot ligure An-
drea Renzi, che ha
realizzato ben 35 punti.
Molto positivi anche Marco
Mollura e Stefano Bossi. Do-
menica la Pallacanestro
Trapani affronterà in tra-
sferta la titolatissima Viola
Reggio Calabria per cer-
care un meritato  sesto
posto.

Federico Tarantino

Secondo posto con
grande merito. La forma-
zione Under 16 della
Conad Trapani ha dispu-
tato, durante lo scorso
week end di Pasqua, uno
tra i tornei internazionali
più importanti del pano-
rama cestistico italiano: il
"Giovani Leggende" di Va-
rese. Importanti i risultati
raggiunti dai granata gui-
dati da coach Fabrizio Canella, che hanno
perso solamente in finale con il Team Ohio con
il punteggio finale di 79 a 80. 
Il giovane Giorgio Lamia della Conad Trapani
è stato premiato quale miglior giocatore della

competizione, nono-
stante la sconfitta della fi-
nale. Nel corso della
qualificazione la Conad
Trapani aveva sconfitto
Or.Ma Malnate, Leonessa
Brescia e Partizan Bel-
grado. 
Nei quarti e nelle semifi-
nali i granata sono usciti
vincitori rispettivamente
con Bernareggio e Palla-

canestro Varese. Una grande soddisfazione
per la Pallacanestro Trapani, che negli ultimi
anni si sta affermando come una delle piazze
più importanti tra i settori giovanili nazionali.

Federico Tarantino

Gli under 16 della Conad Trapani primeggiano

I giovani della Conad Trapani

Trapani, dopo la vittoria contro il Matera
il “sogno” non è più così irrealizzabile

L’analisi del match e il punto della situazione a cura di Salvatore Puccio

L’esultanza di Evacuo dopo il goal




